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ECONOMIA d!NLFORMAZIO~ 
t: fra margarina e maionese Finalmente legge il condono previdenziale 
a tonnellate prodotte a Zingonia Esteso anche ai liberi professionisti 

Le norme del decretò su cui ieri il governo ha 
chiesto (e ottenuto) il voto di fiducia - Una con- 
ferma di molte disposizioni già ampiamente illustrate 

La Borsa 

i 

: 

Richieste Comp. Milano, 
Breda e Zinelli 

MILANO, 10 
Dopo un awio, che sembrava 

improntato ad un recupero dei 
corsi, si è via via notata la 
presenza dell’offerta nell’ambi- 
to delIe voci che più contano 
come Ras e Generali. L’anda- 
mento dimesso di questi valori 
ha avuto effetti immediati sulla 
tenuta della quota, che si è 
portata in sede di listino con 
una maggioranza di segni nega- 
tivi. Le scadenze tecniche, in 
programma da martedì prossi- 
mo, hanno condizionato molti 
valori ed in particolare le Gene- 
rali. Piuttosto scambiate nei 
corso del mese. Seguito con 
qualche perplessità il difficile 
iter della legge finanziaria giun- 
ta ormai alle sue battute finali. 
Tra i valori rimasti al centro 
dell’interesse degli operatori si 
sono trovate le Comp. Milano, 
le Breda, Centenari Zinelli. La 
R inascen te, in ampio denaro 
nel pre bourse, ha concluso la 
riunione perdendo un punticino 

rispetto alla chiusure della vigi 
lia. Non molto attivi anche 
contratti a premio. Prevalente 
mente offerto il dopo borsa. 

Ina,ye BO,05 c-0,47%). 
Tra i valori maggiormente 

trattati 34 sono risultati in rial 
zo, 65 in ribasso e 25 invariati 

DOPOLISTINO - Zinell 
31,75; Toro priv. 8045; Gene 
rali 33.000; Ras 137.000; Fiat 
2880, priv. 2040; Edison 184 
Eridania 7050; Fidis 3130; Ri 
na 330; Centrale 1310; Viscoss 
1170; Italgas 1020. 

PREMI - Dicembre: Viscosa 
45 - 50; Pirelli 85; Ifi 210 
215; Edison 8,25 - 9; Fiat 101 
- 103; priv. 63 - 70; General] 
950 - 1100; Ras 4000; Centrale 
65; Alleanza 1050; Rina 12 
Dalmine 15; Sip 62; Zinelll 
2,25; Fidis 100; Italmobil 
2500; Stet 62; Gas 40. 

Stellage dicembre: Fiat 150: 
Centrale 110; Generali 1400 - 
1500; Olivetti 150. 

Lo stabilimento, ultimato nell’80, 
dispone di impianti d’avanguar- 
dia - Di quasi 220 miliardi il fat- 
turato della società nel 1982 - È 
la IOa industria alimentare italia- 
na - La casa madre statunitense pri- 
ma azienda mondiale del settore 

L’articolo 2 (dal 5.0 al 
14.0 comma) del D.L. n. 
463/83 (ieri finalmente 
convertito in legge), oltre 8 
stabilire la riapertura del 
termine del 31 ottobre al 
30 novembre 1983 del con- 
dono previdenziale, prevede 
sostanzialmente la confer- 
ma dello stesso con, 
talune estensioni (IEi 
professionisti, Enti di Pa- 
tronato) e modifiche (por- 
tate da sei a nove le rate 
mensili in caso di pagamen- 
to dilazionato). 

Ma vediamo., in sintesi, la 
relativa disciplma. 

Anzitutto resta confer- 
mato che i datori di lavoro 
sono ammessi a regolarizza- 
re la loro posizione debito- 
ria concernente i periodi di 
paga fino a tutto il mese di 
gennaio 1983. 

L’accennata regolarizza- 
zione (da richiedersi, come 
già detto, entro il 30 no- 
vembre 1983) estingue il 
reato e le obbligazioni per 
sanzioni amministrative e 
per ogni altro onere acces- 
sorio connessi con la de- 
nuncia ed il versamento dei 
contributi stessi (ivi com- 
presa la materia degli sgravi 
degli oneri sociali), con e- 
sclusione delle spese di giu- 
dizio e degli aggi esattoriali. 

Vi è una doppia possibi- 
lità di regolarizzazione: 

- versamento in unica 
soluzione entro il predetto 
termine del 30 novembre 
1983, dei contributi omes- 
si ; - oppure versamento 
mediante rate mensili eguali 
e consecu tive, in numero 
non superiore a nove, delle 
quali la prima entro il 30 
novembre 1983, con a pli- 
cazione sull’importo x elle 
rate successive degli interes- 
si di dilazione (attualmente 
al tasso annuo del 23,75%). 

ad 
Per le imprese sottoposte 

amministrazione straor- 
dinaria (trattasi in partico- 
lare delle grandi imprese in 
crisi di CUI alla legge Prodi) 
sono previste sotto deter- 
minate con izioni, 6. degli 
specifici benefici (uno spe- 
ciale condono anche per i 

periodi di paga successivi al 
1.0 febbraio 1983 - al li- 
mite - fino al 31 ottobre 
1983 e la facoltà di avva- 
lersi del condono anche se 
non in regola con il versa- 
mento del contributi suc- 
cessivi al 1.0 febbraio 
1983). 

Per le aziende in ammi- 
nistrazione controllata 0 in 
amministrazione straordina- 
ria, alla data del 30 novem- 
bre 1983, il termine per la 
regolarizzazione della posi- 
zione debitoria è differito 
all’ultimo giorno del mese 
successivo a quello di cessa- 
zione di detta amministra- 
zione controllata o straordi- 
naria. 

Una particolare regolariz- 
zazione, entro il termine 
del 31 ottobre 1984, dell’ 
intera partita debitoria è 
prevista per gli Enti di Pa- 
tronato. 

Per quanto riguarda l’as- 
sicurazione contro gli infor- 
tuni e le malattie professio- 
nali viene prorogato al 30 
novembre 1983 il termine 
utile di presentazione della 
richiesta di condono di cui 
alla legge n. 251 del 10 
maggio 1982. Detto condo- 
no estingue, tra l’altro, le 
obbligazioni per le sanzioni 
civili di cui a li articoli 50 
(mancata o ‘i; in edele denun- 
cia dei lavori; mancato pa- 
gamento del premio, omis- 
sioni contributive, e così 
via), 51 rivalsa dell’Inail 
nei confronti dei datori di 
lavoro recidivi, delle presta- 
zioni assicurative li uidate 
agli assicurati) e 28 8 el Te- 
sto Unico 1124/1965, con- 
cernenti i periodi assicurati- 
vi fino al 31 dic,embre 
1982 (ivi compresa la «re- 
golazione)) dei premi relati- 
vi all’anno 1982) con la 
sola esclusione delle spese 
di giudizio. Il predetto be- 
neficio è applicabile anche 
alle sanzioni amministrative 
previste dalla famosa legge 
di depenalizzazione n. 
689/1981, dell’art. 2 del 
DL n. 352/1978, per le ir- 
regolarità commesse a tutto 
il 31 dicembre 1982, non- 
ché alle sanzioni ammin- 
strative di cui all’ultimo 
comma dell’art. 16 della 
legge n. 251/1982, relativa- 
mente alle inadempienze 
commesse entro il 30 aprile 
1983. 

Da notare che il condo- 
no può essere chiesto anche 
se l’azienda si trovi in con- 
tenzioso con l’ente previ- 
denziale o pure abbia 
ottenuto P 

ià 
a dilazione % el 

proprio debito contributivo 
(in tal caso, 

P 
erò, ha valore 

soltanto per e rate non an- 
cora scadute). 
CONDONO COLF 

Il condono di cui sopra 
trova applicazione anche 
nel particolare settore del 
lavoro domestico. 

In proposito è importan- 
te segnalare che la dichiara- 

zione di responsabilit8 del 
datore di lavoro domestico 
(posta in calce al relativo 
mod. L.D. 15) dovr& esser 
completata con la dicitura: 

((11 sottoscritto effettua 
il versamento dei contributi 
nella consapevolezza che 1’ 
Inps si riserva di accertare 
l’esistenza e la assicurabilità 
del rapporto di lavoro cui i 
contributi si riferiscono. 
Dichiara altresì ai fini dell’ 
esonero dalle sanzioni, di 
non aver altre pendenze 
contributive con 1 Inps me- 
desimo, ed infine di essere 
a conoscenza che la conces- 
sione del beneficio è sotto- 
posta alla condizione di 
aver effettuato il versamen- 
to dei contributi afferenti il 
periodo dal 1.0 febbraio 
1983 al momento della do- 
manda del condono, e che 
la stessa è soggetta a deca- 
denza nel caso di mancato 
versamento dei contributi 
dovuti dal momento della 
domanda di condono al 30 
aprile 1984)). 

CONDONO 
LAVORATORI 
AUTONOMI 

Viene confermato il pre- 
detto condono per i coldi- 
retti., coloni, mezzadri, arti- 
giani e commercianti, men- 
tre viene esteso ai liberi 
professionisti, per le 

ar 
osi- 

zioni debitorie fino 31 
dicembre 1982. 1 relativi 
contributi sono versati en- 
tro il 30 giugno 1984. Ciò, 
a nostro parere, potrebbe 
significare che la domanda 
di condono debba essere 
presentata entro il 30 no- 
vembre 1983, cui seguir8 il 
pagamento entro il 30 giu- 
gno 1984. 

Rientrano nell’ambito di 
applicazione del condono 
anche coloro che si iscriva- 
no presso le rispettive Com- 
missioni entro il 30 novem- 
bre 1983, sempreché la re- 
lativa regolarizzazione av- 
venga entro 60 giorni dall’ 
iscrizione stessa. 

Da ultimo, una breve os- 
servazione : non si riesce a 
comprendere il motivo per 
il quale il menzionato con- 
dono non sia stato esteso 
anche ai cittadini «non mu- 
tuati» il cui contributo so- 
ciale di malattia, come no- 
to, dalla nascita non ha fat- 
to altro che galleggiare in 
un mare di incertezze di 
ordine interpretativo ed ap- 
plicativo. 

Giuseppe Rodà 

La Schroeder Muenchmcyer, 
Hengst and Co., una delle mag- 
giori banche private tedesche, 
che ha sede ad Amburgo, ha 
ottenuto ingenti finanziamenti 
da un gruppo di banche tede- 
sche, che le hanno così evitato 
il crollo. Lo si apprende da un 
comunicato rilasciato attraverso 
la Bundesbank, che non precisa 
l’entità dei crediti erogati alla 
Schroeder. 

Zingoni?,. 10 
Secondo i responsablh li 

ingredienti sono tutti se e- P 
zionati e di prima scelta. 
Un laboratorio avanzato ve- 
rifica quotidianamente le 
produzioni, mentre gli spe- 
ciali ambienti di lavoro del 
moderno stabilimento (è 
stato ultimato nell’a osto 
dell’80) 

de B 
P 

nicità 
arantiscono ‘igie- 
processo di lavo- 

razione. Grazie alla tecnolo- 
‘a 

s 
impiegata la Kraft di 

ingonia rap 
fetti un m J 

resenta in ef- 
ello nell’indu- 

stria alimentare italiana: pa- 
vimenti in gres, chiusini a 
tenuta idraulica in acciaio 
inox, pareti rivestite in gla- 
sa1 (il materiale impiegato 
nelle camere operatorie), 
controsoffitti in alluminio, 
aria filtrata e a temperatura 
costante per escludere l’in- 
filtrazione di batteri o altre 
sostanze inquinanti, ecc. 
Per non parlare dell’impian- 
to di depurazione, costato 
circa un decimo dell’intero 
investimento aziendale. 

Questa la realtà produ tti- 
va di un’azienda che quest’ 
anno produrrA oltre 10 mi- 
la tonnellate (la ca acità ne 
permette fino a 1 mila) di z 
prodotti a base d’olio, dalle 
maionesi alla margarina, dal 
tornato ketchup alla sena- 
pe. Una società che nell’82 
si è posta al 10.0 posto in 
Italia nella graduatoria delle 
industrie alimen tari, 

!T 
azie 

ad un fatturato dl 19,5 
miliardi ed un utile di 4,7 
miliardi. Livelli che quest’ 
anno dovrebbero essere ul- 
teriormente superati... 

Del resto sono ormai 13 
anni che le vendite della 
Kraft Italia sono in costan- 
te aumento. Da quando 
cioè venne costituita la so- 
cietà che commercializza i 
formaggi realizzati in Ger- 
mania e le produzioni di 
Zingonia. Attività che pre- 
cedentemente (è del ‘64 1’ 
inizio della penetrazione 
commerciale del marchio 
Kraft in Italia) veniva inve- 
&e svolta dalla Star. yX 

Un’espansione setllZa’ tire-. 
Cedenti e che del resto si è 
accompagnata all’escalation 
internazionale della multi- 
nazionale statunitense che 
rappresenta oggi la più im- 
portante industria mondiale 
nel campo dell’alimentazio- 
ne. Una societh che ha 
compiuto proprio quest’an- 
no 80 anni e i cui inizi 
rappresentano un tipico 
esempio del pionierismo 
americano: nel 1903 James 
Lewis Kraft iniziò infatti la 
sua attività acquistando sui 
mercati formaggi che poi 
rivendeva ai negozianti di 

Chicago con un carretto 
trainato da un cavallo. La 
trasformazione da commer- 
ciante a produttore awenne 
nel ‘16, grazie ad un bre- 
vetto dello stesso Kraft che 
assicurava una lunga conser- 
vazione dei formaggi fusi o 
pastorizzati. Erano le basi 
di una produzione che oggi 
copre oltre il 40% del mer- 
cato statunitense dei for- 
maggi... 

La sede di Zingonia della Kr& Italia (Foto BEDOLIS) 

Ma torniamo allo stabili- 
mento di Zingoi,ia. 7 mila 
metri quadrati («ma siamo 
pronti ad ingrandirlo ulte- 
riormente in caso di biso- 
gno» precisa il direttore Al- 
do Montefusco) ih cui sono 
concentrati i reparti di pro- 
duzione e di imballaggio 
(quest’ultima voce, fra car- 
toni, contenitori, pallet& 
ecc. assorbe circa il ,30% 
delle spese di produzione). 
Moderne linee di lavorazio- 
ne per i 4 diversi prodotti 
in cui la sterilizzazione re- 
gna sovrana. Basti pensare 
che le tute degli operai (un 
centinaio circa) 
pulite e disinfettatevdnazE 
ditta apposita due volte la 
settimana. 

E vediamo ora il ciclo di 
produzione dei diversi pro- 
dotti. La bandiera dell’ 
azienda è sicuramente la 
maionese. Se ne fanno di 
due tipi in otto formati di- 
versi? dal tubetto uso fa- 
migha al secchio da cinque 
chili per ristoranti. Una ap- 
posita miscela di uova e 
sale al 7% (100% kg di 
uova sgusciate ((potenziate)) 
con altri 25 kg di tuorlo) 
acquistata già pastorizzata 
in selezionati allevamenti e 
mantenuta a temperatura 
costante viene mescolata 
con olio di girasole, acqua 
e aromi. Al momento giu- 
sto, automaticamente, ven- 
gono introdotti succo di li- 

QUOTAZIONI DEL 10 NOVEMBRE 1983 

TITOLI odierne var. TITOLI odierne var. 

Alimentari e Agricole 

Eridania 7.000 - I.A. Vittoria 7.130 - 2220 
Al ivar 4.450 - 50 
B. Ferraresi 26.500 
IBP 2.950 - 5: 

Centr. riso. 
Centr. r. j-82 
Riva Finanz. 
rfi;,eI li & C. . . 
Ifil riso. 
Bastobi Irbs 
Fiscambi 
Italmobiliare 
Invest 
Gemina 
Gemina risp. 
Bonif. Siele 
Euromobiliar 
Breda 
Gim 
Gim risp. 
Sarom 
Agricola 
Agricola risp. 
A. P. Marcia 
Borgosesra o. 
Bo.rgose.sia r. 

IE:: h ’ 
Finmare 
Finrex 
Finsider 
Mittel 
Part. Finanz. 
Rejna 
Rejna risp. 
Stet 
Terme Acqui 
E;;;srw. 

Immobiliari - 

8% 
4.220 

5-z: 
4:ooo 

168 
3.125 

52*E 
‘370 

E3& 
e 4:475 

4.490 
3.890 

15:650 :*k% 

14.190 
1 1.321 

3.600 

1-09’; 
2:401 
;5$ 

1 .;g 
13.000 

Edilizie 

Un particolare della linea di riempimento dei tubetti di 
maionese. 

IBP risp. 
Perugina SpA f-58; 2 13: 
Perugina r. 1:635 - 

mone ed aceto, ottenendc 
così la salsa vera e propri; 
che viene pompata (senz; 
alcuna aggiunta di conser 
vanti) nei vasetti 0 nei tu 
betti. 

Più semplice il processc 
per la senape, i cui sem 
macinati fino a formari 
una speciale farina sono la 
sciati macerare per ore ir 
acqua e aceto, finché UI 
m u lino/sbattitore crea i 
composto finale che viene 
immesso nei barattoli. 

Il processo di produziont 
della mar arina, autenticc 
prodotto % i punta, per li 
Kraft che ne esalta nel12 
pubblicità la morbidezza, i 
invece più delicato. Un 
emulsione di olio di soia 4 
di palma al1’84%, acqua 6 
sale, viene mantenuta a 4( 
gradi finché attraverso une 
scambiatore di calore viene 
portata a soli 16 gradi d 

Assicurative temperatura. Il raffredda- 
mento così prodotto inne- 
sca un processo di cristaliz- 
zazione, che viene poi in- 
terrotto con speciali sbatti- 
tori che danno consistenza 
alla pasta finale, poi immes. 
sa nelle tipiche coppette in 

e 
l;fèti ca della margarina 

Ultimo prodotto il toma- 
to Ketchup, una salsa di 
pomodoro aromatizzata ed 
insaporita. Il concentrato di 

P 
omodoro viene in partico- 

are diluito con acqua e 
aceto e addizionato con 
aromi naturali, sali, zucche- 
ro, ecc. Ottenuto un impa- 
sto omogeneo lo si scalda 
fino alla pastorizzazione, 
dopo di che viene immesso 
nelle tipiche bottiglie a suo 
tempo adottate dalle mar- 
che, sempre americane, che 
lanciarono il prodotto in 
Italia. Alberto Lupini 

RAS 
Generali 
Alleanza Ass. 
L’Abeille 
La Fondiaria 

SAI 
SAI priv. 
Toro 
Toro priv. 
C. Milano 
C. Milano r. 
Italia Ass. 
Latina Ass. 
Latina. A. pr. 

t%on’a 

138.500 - 
33.410 - 4;: 
33.000 
32.250 

19.389 

- 300 

- ‘*“450 + 
- 275 
- 
- El 
- 199 
+ 391 

830 
1.170 

Firs riso. 575 + 4 

Bancarie 
Interb. pr. 
Catt. Veneto ‘Ei: I 1s: 
Banco Lariano 4:500 - 100 
B.co di Roma 23.90: - 57: 
Credito VA 
Credito It. 3:101 - 
Commerc. It. 26.600 - IEI 
Mediobanca 60.750 r 1.150 

Cartarie - Editoriali 
Mondadori pr. 2.400 - 
Buornc&adorI o. 

3’: 
Burgo pr. 140 
C. De Medici 30 

Co.Ge. 871 - 
Milano Centr. 4.190 - 1: 
MI Centr. r. 
Imm. Soaene 4% - 4g - 
Risanaménto 7.800 - 260 
Iniziat. Edil. 
Aedes 2E:o + 32: 
Bll 
Bll risp. 

3;; E 
2 

Imm. Trenno 20 Cogefar 1ymy 2 

Sifa ;:m& + 4 
Att. Immobil. 
C. A. Roma Da An Frua 

7. 

1422 ; 12: 

Bll l- 
Isvim 

-88: i ‘ ~:~.&~~:~y4~eQ 
pisanamento r,., S92Q,f. I. ” 19 
Meccaniche - Automobilistiche 
Westinghouse 
Franco Tosi :;:yg z 1: 

Cementi - Ceramiche 
Mater. da costruzione 
Cementir 1.442 + 20 
Unicem 15.550 
Unicem risp. 11.200 - 100 
Italcementi 44.960 + 60 
Itale. ris. p. 
Eternit 

““.~W$- v-600 

Eternit pref 
Pozzi-Ginori 

. ,401 “1”i 
82 +~ 

Pozzi-G. risp. 60 - 

Chimiche 
Idrocarburi - Gomma 
ya%af;z i so n S 

Caffaro risp. 
Siossigeno 

‘“?g + “5; 

14.000 - 
Saffa 
Saffa risp. 
Mira Lanza 
Lepetit 
Lepetit pr. 
Perlier Nuove 
Farmit. 
Pierrel 
Pierrel ris. 

A disposizione delle scuole Risparmio energetico: 
c jl materiale per programmi nel pomeriaio ikonvegno -- - 

di educazione alimentare Si svolgerà oggi 
gio 

omerig- 
alle 15,30, al a Borsa P 

gia awocato Guido Sasso, 
quello all’Industria ed Arti- 
Banato dr. Giovanni Ruffi- 
ni e quello all’Agricoltura 
comm. Ernesto Vercesi. 

Su questo specifico terre- 
no come noto, la Camera 
di Commercio si è da tem- 
Po mossa con seminari 
concorsi ed iniziative di 
sensibilizzazione verso gli 
imprenditori (grazie soprat- 
tutto all’impegno in guesto 
settore del membro dl giun- 
ta dr. Taddei). 

Worthington 2.435 - 15 
Fiat 
Fiat priv. gg; 1 3 Merci il conie 

dalla Camera i “c~~~~“o r 
di Bergamo per presentare 

li 
P 

articoli 8, 9 e 10 della 
egge 308 del 29 maggio 

scorso sul «risparmio ener 
getico e l’impiego di fonti 
alternative dl energia» nei 
settori industiale e agricolo. 
Per l’importante occasione 
saranno in particolare pre- 
senti i tre assessori re ‘onali 
interessati : quello all’ !!!! colo- 

Olivetti 3.235 
Olivetti pr. 2.946 + t 
Olivetti risp. 
Gilardini 

mg J 40 
3 

Dopo la positiva esperienza iniziata nello scorso 
anno con la visita allo stabilimento da arte di 11 
scuole della provincia di Bergamo, la Ie raft ha ora 
lanciato ufficialmente un programma diretto proprio 
a 
B 

li studenti per una corretta educazione alimentare 
ltre alle citate visite, che da quest’anno saranno 

potenziate, la Kraft metterà in particolare a disposi- 
zione delle scuole interessate del materiale didattico, 
da films a cartoni animati a opuscoli, poster ed altro 
materiale per animare le discussioni in classe. 

Olivetti r. NC i.999 - 
Sasib priv. 3.230 6 

Minerarie e Metallurgiche 
Fzlykna d. It. 4.700 

1.355 - 
Falck risp. 1.285 - 
CMI 
Trafilerie 2-::“5 5 
Pertusola 
Eay3#-=r ‘3% z 

Ilssa-Viola ;c/9 1 

Tessili 

1’4 
25 
1: 

: 

p& 

Schiapparelli 
ROL 1.290 - 

Commercio 
!$F;ddai GE 

Standa risp. 

Rinascente Rinasc. pr. 

4.860 1.079 + + 19 

58 

4-%Y 2 227 - 3,75 Ruffini: avventurismo il progetto 
di «consoni privati» a Cornigliano 

Cent. Zinelli 
Snia BPD 
Cantoni 
Linificio 
Linificio r. 
Eliolona 
Zucchi 
;ysy;ln i 

F isac r isp. 
Toyzrdii Seta 

Marzotto o. 
Marzotto r. 
Olcese 
U. Manifatt. 
Snia BPD risp. 

Diverse 
CIR 
Cir risp. 
Jolly Hotels 
Ciga 
Pacchetti 
A. Potabili 
De Ferrari 
De Ferrari r. 

2.365 - 45 

:*:;: z % 
1:045 - 10 

Comunicazioni 
Nai 
Ausiliare 

35 + 2,50 
7.320 - 

Italcable 8.900 - 149” 
Autost. TO-Mi 
Alitalia pr. 

6938 I 1; 

Nord Milano 1gg 
5 

1 
Sip 
Sip risp. 1:650 - :5 L’assessore regionale all’Industria contesta la mancan- 

za di un piano governativo per la siderurgia pubblica e 
privata - Netta opposizione all’ipotesi di smantellamenti 
in Lombardia per costituire nuove imprese in Liguria 

850 + 10 
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La 
P 

resentazione da 
cr 

ar 
te del ‘Iri del iano ella 
Siderurgia pubb ita è stato P 
accompagnato da indiscre- 
zioni circa presunti progetti 
di consorzi tra privati per 
interventi sull’insediamento 

roduttivo 
6 

di Cornigliano. 
ueste notizie riportate 

dagli organi di stam 
oggetto di alcune va utazio- P 

a sono 

m ne ative dell’assessore re- 
‘ona e all’Industria della 

i? 
f 

ombardia, che nella so- 
stanza, si affiancano 8 quel- 
le recentemente 
dal presidente dell~p~~~ 
missione Industria della Ca- 
mera on. Citaristi sui «baci- 
ni di crisi)), l’assessore Ruf- 
fini ha infatti ribadito la 

E 
osizione della Regione 
ombardia in proposito. 

«La resentazione 
dell’ ri P dell’a 

da parte 
iornamento 

del piano de a Siderurgia Bg 
pubblica - ha detto - è 
motivo di jweoccupazione 
per chi come noi ha in 
diverse occasioni richiesto 
al governo la presentazione 
di un piano organico della 
siderurgia sia pubblica sia 
priva tu » . 

A tutt’oggi la sola pre- 

grammazione, mppresenta. 
n-o quanto #di piu. negatiw 
sa possa Immaginare pel 
una mzionale e mgionata 
gestione dei problemi legati 
al settore in crisi. Non i 
pensabile infatti ipotizzare 
consorzi tm siderurgici pri. 
vati in Liguria frutto di 
smantellamenti magari lom. 
bardi. Chi ipotizza scelte di 
questa natura non ha mini- 
mamente considerato i con- 
traccol i 
dovreb ero ti 

inevitabili che SI 
registrare sui 

tessuto produttivo lombar 
do e sicuramente si porreb- 
be nella lo ‘ca 

Y 
deletetia e 

dannosa de 10vventura. Le 
regioni e le città siderurgi- 
che hanno invece prospetta- 
to altre soluzioni non lega- 
te al1 ‘improvvisazione ma 
proiettate sulla logica della 
programmazione e della ra- 
zionalità)). 

Purtroppo a tutt’oggi il 
governo non ha ancora ri- 
sposto alla richiesta di pre- 
sentazione né di un pro- 
gramma organico del setto- 
re, così da aprire con gli 
enti locali il necessario con- 
fronto. In proposito Ruffi- 
ni ricorda che «non si pos- 
sono scaricare sulle autono- 
mie locali i contraccolpi so- 
c iali che scelte ceri trali 
comportano, va costruito 
invece un costante mpporto 
a confronto sulle scelte che 
non possono f assare sulla 
testa né dei avoratori né 
degli amministratori locali 
che si trovano 

P 
oi a dover 

ammortizzare e tensioni 
sociali conseguenti)). 

Posizione molto dura 
questa ribadita dall’assesso- 
re Ruffini ma la gravità 
delle scelte che sembrano 
prospettarsi all’orizzonte 
mettono in allarme i re- 
s 
cf 

onsabili politici locali che 
evono fare i conti con le 

tensioni e i problemi sociali 
particolarmente forti in 

1 
uesta situazione di crisi 
el settore. 

1 OBBLIGAZIONI CONVERTIiILl 
La Centrale 13% 81-86 

Generali 12% 81-88 
83;: 

Iri Stet 7% 73 
Pierrel 13% 81-86 82,50 157 

Ifil 13% 81-87 
Olivetti 13% 81-91 
IBP 13% 81-88 
Medio-Fidis 13% 81-91 
Iri Credit 13% 81-87 
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Caffaro 13% 81-90 conv. ‘ll;l$g 
Pirelli 13 5% 81-88 
Cir 13% dl-88 conv. 101:50 
Milano Centr. 13% 81 
Mediobanca 14% 82-88 
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BI I 12% 80-85 conv. 165 

Medio BII 13% 81-91 
Pirelli 13% 81-91 

101,50 

Medio Viscosa 7% 
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Giovanni Ruffini 

sentazione del piano Iri 
non contribuiva - secondo 
Ruffini - ((che ad aumen- 
tare l’incertezza per le sorti 
di un settore vitale per 1’ 
economia del Paese e che 
in Lombardia conta notevo- 
le presenza. La politica del 
carciofo, le scelte cioè non 
legate a un’organica pro- 
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I CAMBI Valuta Banconote 

’ 9-11 10-l 9-11 10-l 1 

Dollaro USA 1.621.70 1.6 15,05 1.618 1.610 
’ Dollaro canadese 1.312.05 1.307,50 1.290 1.290 

Marco tedesco 606.39 606,27 603 605 
Fiorino olandese 541,ll 541.39 538,50 538,50 
Franco belga 29,846 29,814 29 29,25 
Franco francese 199.34 199.25 198,50 198,25 
Sterlina britannica 2.406,80 2.399 2.401 2.390 
Lira irlandese 1.887,75 1.887,70 1.865 1.865 
Corona danese 168,25 168,19 166,50 165 
Corona norvegese 217.78 217,48 214 214 
Corona svedese 205,50 204,99 202,75 202,75 
Franco svizzero 746,6 1 746,84 741 744 

Scellino austriaco 86,19 86,165 
Escudo portoghese 12,75 12,71 

11,4”0 85,75 
11.55 

Peseta spagnola 10,506 10,495 9,95 9,95 
Yen giapponese 6,877 6,875 6,77 6,78 
ECU 1.372,35 1.371,53 - - 
Dinaro jugoslavo - - IO,75 IO,75 
Dracma greca - - 13,75 13,75 
Dollaro australiano - - 1.420 1.420 

I (Servizio CREDITO BERGAMASCO) 1 

Fondi comuni d’investimento 
QUOTAZIONI DEL 9 NOVEMBRE 1983 

Zapitalitalia (Credito Italiano) $ IO,38 L. 16.862 
INA (Istituto Naz. Assicurazioni) L. 1.171 
Fonditalia (Fideuram SpA) $ 19,73 L. 32.083 
lnterfund (Fideuram SpA) $ IO,92 L. 17.757 
International Securities (8.~0 Napoli) $ 8.09 L. 13.142 
ltalfortune (Banca Toscana) ris. $ 9,78 L. 15.745 

em. $ 10.37 L. 16.695 
talunion (Provinciale Lombarda) ris. $ 7,64 L. 12.411 

em. $ 8,33 L. 13.532 
Jlediolanum (Management CP) ris. $ 12.84 L. 20.827 

em. $ 13,96 L. 22.711 
qominvest (Banco di Roma) ris. $ 13,12 L. 21.313 

em. $ 13,91 L. 22.596 
Tre R (Management SA) - L. 16.630 
Iuroprogramme (Ge.De.Co.) frs. 190,27 
qasfund (Management SA) - L. 11.83; 
J.‘. - rio. = riscatto; em. = emissione. 

(a cura della FIDEURAM di Bergamo) 

Oro e monete 1 Argento gr. 470-481 
(prezzi indicativi 

I 
Platino gr. 21.380 

e non ufficiali) Sterlina VC 140-l 50.000 
Oro gr. 19.850-20.050 1 Sterlina nc 

--.--- 
142-152.000 


